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Assenze 
ingiustificate: 
le novità in materia. 
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L’art. 19 della Legge 203/2024 ha previsto che, nel caso di assenza ingiustificata e protratta del lavoratore, il 

datore di lavoro possa procedere con la cessazione del rapporto per dimissioni di fatto, ossia senza più 

dover ricorrere alla procedura di licenziamento. 

Il rapporto può intendersi interrotto per dimissioni per fatti concludenti nell’ipotesi in cui il dipendente si 

assenti ingiustificatamente per un periodo superiore a 15 giorni di calendario, ovvero, se previsto, per un 

periodo superiore a quello indicato dal CCNL applicato dal datore. Attestata l’assenza per tale periodo senza 

che il lavoratore abbia fornito giustificazioni, il datore può avviare la procedura di cessazione del rapporto 

per dimissioni di fatto trasmettendo all’Ispettorato Territoriale del Lavoro, a mezzo PEC, il modulo 

appositamente predisposto e riportato in calce alla presente Circolare. Lo stesso modulo sarà da trasmettere 

al lavoratore con qualsiasi mezzo tracciabile, al fine di rendergli noto l’avvio della procedura. Il datore di 

lavoro dovrà conservare copia del modello compilato, della pec di trasmissione all’Ispettorato e della ricevuta 

di invio al lavoratore. 

Una volta effettuata la trasmissione del modulo all’Ispettorato e al lavoratore, il datore può considerare 

interrotto il rapporto di lavoro e può procedere con l’invio della comunicazione obbligatoria di cessazione 

(UNILAV), apponendo come giustificativo “dimissioni”. Tale procedura consente pertanto di cessare il 

rapporto di lavoro considerando le dimissioni come implicitamente rassegnate dal lavoratore, escludendo sia 

la possibilità per il lavoratore di richiedere la NASPI, sia l’obbligo di versamento per il datore del contributo 

noto come “ticket di licenziamento”. 

Occorre infine precisare che l’effetto risolutivo non risulterà applicabile nell’ipotesi in cui, a seguito di 

verifiche effettuate, l’Ispettorato accertasse la non veridicità delle informazioni comunicate dal datore. La 

cessazione sarebbe altresì inefficace qualora il dipendente fornisse evidenza dell’impossibilità di comunicare 

le giustificazioni di assenza, per cause di forza maggiore o per cause imputabili al datore. 

Si riporta di seguito uno schema sintetico dell’iter e delle relative tempistiche: 

 

IL LAVORATORE RISULTA ASSENTE SENZA AVER FORNITO GIUSTIFICAZIONI 

 

 

 

IL DATORE DI LAVORO PER IL TRAMITE DEL CDL AVVIA UN PROCEDIMENTO DISCIPLINARE, 
SECONDO MODALITÁ E TEMPISTICHE DISPOSTE DAL CCNL 
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IN ASSENZA DI GIUSTIFICAZIONI, DECORSI 15 GIORNI DI ASSENZA IL DATORE PER IL TRAMITE 
DEL CDL DEPOSITA IL MODULO E LO TRASMETTE A ITL E LAVORATORE 

 

 

 

ENTRO 5 GIORNI DALLA TRASMISSIONE DEL MODULO, IL DATORE PER IL TRAMITE DEL CDL 
TRASMETTE L’UNILAV DI CESSAZIONE 

 

 

 

ENTRO 30 GIORNI DALLA RICEZIONE DEL MODULO, L’ITL EFFETTUA LE VERIFICHE DI 
VERIDICITÁ 
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